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IN COLLABORAZIONE CON



Più di un terzo dell’Italia è coperto da boschi, foreste e macchia mediterranea, un
patrimonio arboreo che contribuisce a rendere unico al mondo il nostro Bel
Paese. Anche quest’anno, con l’avvicinarsi della bella stagione, questa preziosa
risorsa rischia di essere distrutta. Solo nel 2006 si sono registrati 5.607 incendi
che hanno interessato una superficie totale di oltre 39.000 ettari. Nella quasi
totalità dei casi è l’uomo il responsabile dei danni arrecati al bosco, a volte per
disattenzione e negligenza altre invece per la ricerca di un profitto, deturpando
l’ambiente. Oltre il 60% degli incendi sono infatti di natura dolosa, appiccati
intenzionalmente da incendiari legati alla criminalità, a speculazioni edilizie,
all’allargamento dei pascoli. Interessi di pochi che pregiudicano lo sviluppo
economico compatibile con l’ambiente di intere comunità.

Gli incendi boschivi



Sabato 30 giugno e domenica 1 luglio torna Non scherzate col fuoco di
Legambiente e Dipartimento della Protezione Civile, la grande campagna nazionale
dedicata alla salvaguardia dei boschi dall’inesorabile piaga degli incendi.
Una due giorni ricca di eventi giunta alla sua quinta edizione, organizzata
quest’anno in collaborazione con l’Agesci, il Cngei, l’Associazione Nazionale
Alpini, l’Associazione Nazionale Vigili del Fuoco in Congedo, con la Regione
Marche e la Regione Sicilia, per coinvolgere migliaia di cittadini e amministratori
locali nella tutela dei nostri boschi. In oltre 500 località di tutta Italia Non scherzate
col fuoco diventa una nuova occasione per diventare protagonisti di questa
battaglia e dire… stop agli incendi! Visita sul sito internet www.legambiente.com
o chiama lo 06/86268386 per scoprire quale è l’iniziativa più vicina a casa tua.

Non scherzate con il fuoco



Dalle principali piazze dei paesi e delle città sino ai sentieri montani saranno
allestiti stand dedicati ai fruitori del bosco. Escursionisti, pastori, cacciatori,
agricoltori e cittadini di tutte le età potranno ritirare materiali informativi sugli
incendi boschivi e binocoli per ammirare e controllare il prezioso paesaggio forestale. 

Sportello al cittadino

Il primo passo per apprezzare il
bosco ed evitare che l’impru-
denza o la scelleratezza dell’uomo
incendino la sua vitalità, è
conoscerlo. Con Non scherzate
col fuoco potrai andare alla sco-
perta dei segreti che i boschi
italiani racchiudono. Attraverso
passeggiate, visite guidate,
escursioni a cavallo o in bicicletta
imparerai a godere delle incredibili
bellezze del patrimonio forestale,
difendendolo dagli irrimediabili
danni che il fuoco può causare.
Un’occasione per vivere il bosco,
rispettando i suoi delicati
ecosistemi.

Scopriamo il Bosco

Le iniziative



Puliamo il bosco

Ma apprezzare il bosco è soprattutto rispettarlo! Con Non scherzate col fuoco
potrai unirti ai volontari di Legambiente, del Corpo forestale dello Stato, degli
scouts e di tante associazioni di protezione civile, muniti di guanti, rastrelli e
sacchetti, per contribuire a ripulire i boschi dalle tonnellate di rifiuti lasciati
nell’ambiente. Rimuovendo le piccole e grandi discariche abusive, liberando i
sentieri resi impraticabili dai rovi, sistemando le aree degradate, pulendo i cigli
stradali dall’immondizia abbandonata, aiuterai a rendere le nostre aree boscate più
fruibili e più sicure dagli incendi.



La legge quadro 353 del 2000, anche se ancora largamente disattesa, si sta
dimostrando negli anni uno strumento fondamentale per arginare il fenomeno
degli incendi boschivi. In particolare ai comuni questa norma dà competenze,
autorità e importanti armi per contrastare i roghi, dalle campagne informative
agli interventi di prevenzione e manutenzione del bosco, dalle reti di presidio del
territorio e avvistamento dei focolai alla realizzazione del catasto delle aree
percorse dal fuoco. Soprattutto il catasto, se realizzato, rappresenta un valido
strumento per fermare la piaga degli incendi dolosi, eliminando a monte gli
interessi che portano gli incendiari a colpire i boschi.

La legge quadro sugli incendi boschivi

“Le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco non
possono avere una destinazione diversa da quella preesistente l’incendio per
almeno 15 anni. (…) È inoltre vietata per dieci anni (…) la realizzazione di edifici
nonché di strutture e infrastrutture (…). Sono altresì vietati per dieci anni,
limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate percorsi dal fuoco, il pascolo e
la caccia”. 

Legge 353/2000 - Articolo 10 comma 1



Con Non scherzate col fuoco anche quest’anno
verrà realizzata Ecosistema incendi, l’indagine
sull’applicazione della legge 353/2000 e sulle
attività messe in campo dalle Amministrazioni
comunali per contrastare gli incendi boschivi.
Una vera e propria classifica per premiare il buon
lavoro svolto da tanti enti locali ma anche per
stimolare tutti quelli ancora in ritardo. I comuni
che risulteranno più meritori verranno premiati
con la bandiera Bosco Sicuro, da esporre nel proprio
territorio a testimonianza del buon lavoro svolto.
Per due anni consecutivi questi cinque comuni si
sono aggiudicati il prestigioso premio, diventando
importanti esempi per tutto il nostro Paese.

Ecosistema incendi

Comune Provincia Regione 

Vico Equense NA Campania
Maddaloni CE Campania
Monfalcone GO Friuli Venezia Giulia
Seborga IM Liguria
Gravina di Puglia BA Puglia

Fonte: Legambiente



Benché contro gli incendi boschivi in Italia lotti un vero e proprio esercito composto
da Istituzioni e da migliaia di volontari delle associazioni di protezione civile, per
arginare questo fenomeno è necessario che ognuno di noi faccia la sua parte,
assumendo un comportamento responsabile nei confronti del bosco, quindi
Non scherzate col fuoco!

• Non gettare dai finestrini delle auto o dei treni mozziconi di sigaretta
ancora accesi.

• Non accendere fuochi in prossimità di aree boscate.
• Non lasciare rifiuti nei boschi, specialmente quelli facilmente infiammabili.
• Segnala alle autorità competenti qualsiasi illecito che vedi compiere

ai danni del bosco.

• Se avvisti un incendio chiama subito il 1515 o il 115, non aspettare che 
lo abbiano già fatto!

La tutela dei boschi



Ogni anno la lotta agli incendi boschivi vede tutto il Sistema Nazionale di
Protezione Civile in prima linea nella tutela del patrimonio arboreo.
Il Dipartimento della Protezione Civile coordina su tutto il territorio nazionale,
avvalendosi del Centro Operativo Aereo Unificato, le attività di spegnimento dal
cielo con la flotta aerea antincendio dello Stato, assicurandone l’efficacia operativa
in modo da raggiungere qualsiasi punto del Paese entro 60/90 minuti dal decollo.
Un grande spiegamento di forze aeree, che si uniscono a quelle terrestri, su cui l’Italia
può contare, garantendo un’attività di spegnimento sempre più efficiente. Ma un’azione
efficace per fermare gli incendi boschivi non può prescindere dalla sinergia tra
Istituzioni e cittadini.
Per questo il Dipartimento della Protezione Civile, in collaborazione con le Regioni
e il Corpo forestale dello Stato, promuove ogni anno campagne di informazione e
attività di formazione e addestramento per le associazioni di volontariato.

Il sistema Nazionale di
Protezione Civile



Più di vent’anni di attività, oltre 115.000 soci, 1.000 gruppi locali, 1.500 Bande del
Cigno e 1.500 Classi per l’Ambiente: Legambiente è oggi la principale associazione
ambientalista italiana. Impegnata contro l’inquinamento, attiva nell’ educazione
ambientale, ha sviluppato un’idea innovativa delle aree protette; lotta contro le
ecomafie e l’abusivismo edilizio. Con Goletta Verde, Treno Verde e Operazione
Fiumi, Carovana delle Alpi e Salvalarte, Legambiente ha raccolto migliaia di dati
sull’inquinamento del mare, delle città, delle acque, del sistema alpino e del
patrimonio artistico. Con Puliamo il Mondo, Spiagge Pulite, Mal’Aria ha aperto la
strada a un forte e combattivo volontariato ambientale. Con 100 Strade per
Giocare, la Festa dell’Albero, Jey Festival ha offerto a migliaia di ragazzi l’opportunità
di partecipazione. Con La Nuova Ecologia svolge un’opera quotidiana di
informazione e sensibilizzazione sui temi della qualità ambientale. Con Clima
e Povertà e tanti progetti di cooperazione, si batte per un mondo diverso, più giu-
sto e più felice, per rendere le persone, le comunità, i popoli protagonisti del futuro. 

Ambiente qualità futuro
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